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In copertina:
Veduta del cenîro direzionale di Padova sullo sfondo
del ponte di Corso del Popolo. In primo piano il-tratto
terminale del Naviglio iiterno, àopo là recentissima
.riapertura nel îratto delle Porte Contarine (foto di
Francesco Danesin).



numerose testate televtsrve
che operano a livello cittadino
e  p rov inc ia le .  ne l l 'Assoc ia -
z ione.  Stampa Padovana che.
compiut i  i  cent 'anni .  s i  a f fac-
cia Con rinnovato visore alla
soglia del terzo milleinio.

GIUSEPPE IORI

scalinata del Burchiello nel
quartiere del Portello e ulti-
mamente dal lo  scontro sul
p roqe l t o  d i  una  t ramv ia  che
à v r é b b e  p e r c o r s o  l ' a l t u a l e
riviera deì Ponti romani ren-
dendo definitivo il tombina-
mento del tratto del Navislio
dal ponte delle Torreselle l ino
alla conca idraulica delle Por-
te Contar ine.  Anche 1a So-
p r i n t e n d e n z a  p e r  b e n i  a m -
b ien ta l i  e  a rch i t e t t on i c i  de l
Veneto orientale. nella Derso-
na del suo dirigente Gugliel-
mo Monti. è stata coinvolta
direttamenie nella procedura
amministrativa relativa a tale
proget to.  Ed è la  s tessa So-
f r in ìendenza tMin is tero per  i
beni  e le  at t iv i tà  cul tura l i )  che
ha commissionato le ricerche
sul l ' idraul ica del la  c i t tà  d i
Padova a quat t ro s tudiose:
G i o r g i a  R o v i a t o .  M a r i a p i a
Cuniéo,  Anna Tonio lo,  Si -
monetta Zanon. Il profilo sto-
r i co  de l  s i s tema  i d rau l i co
oggi  es is tente nel  centro sto-
ri ió padovano è stato studiato
s i u s t a m e n t e  d a l l e  a u t r i c  i
óome base fisica dei numero-
si ponti e dei "giardini d'ac-
qua".  La r icca re le idraul ica
c i t t a d i n a  h a  o r o v o c a t o  l a
costruz ione d i  numerosi  pont i
da l l ' epoca  romana  f i no  ag l i
a n n i  C i n o u a n t a  d e l  n o s l r o
secolo. I molteolici tombina-
menti dei corsi d'acqua urba-
ni ,  che hanno avuto luogo
soprat tut to dopo la seconda
guerra mondia le.  hanno pro-
vocato. fra I 'altro. anchè la
scomparsa o.  una l ras lorma-
z l o n e  c h e  h a  r m D o v e n t o
numerosi  g iard in i  pr ivat i
deg ì i  app rod i  necessa r i  a l l e
imbarcazioni .  Giorp ia Rovia-
ro individua nelle ínondazio-
n i  per iodiche d i  a lcuni  quar-
t ier i  c i t tad in i  una del le  con-
t raddiz ioni  pr inc ipal i  de l la
struttura urbana Dadovana ed
a c c a n t o  a l  p r o f i l o  s t o r i c o
delle acque padovane presen-
ta le  schede d i  a lcuni  pr inc i -
pa l i  pon t i  padovan i  com in -
ò iando da quel lo  d i  S.  Loren-
zo  v i c i no  à l  Bo .  r i sa len te  a l
40-30 a.  C.  e concludendo
c o n  q u e l l o  d i  O g n i s s a n t i
costruìto in cementò nel 192 I
d a l l ' i n g e g n e r e  c o m u n a l e
Alessandro Peretti.

Una prima svolta radicale
nella stòria del sistema idrau-
l ico padovano e dei  proget t i
ad esso relativi è rappresenta-
ta da quel lo  presentato nel
1 8 3 6  d a l  t o s c a n o  V i t t o r i o
Fossombroni assieme al vene-
to Piet ro Paleocapa.  I l  suo
obbiettivo era infatti quello di
liberare la città, ma ànche le
c a m p a g n e .  d a l l e  a l l u v i o n i
pe r i od i che  a l l e  qua l  i  e rano
sottoposte. Ma per la città tale
obbiet t ivo fu rass iunto sol -
t a n t o  c o n  l a  r e à i i z z a z i o n e
durante i l  ventennio fasc is ta

de l  p roqe t to  p resen ta to  ne l
1 9 2 3  d à l l ' i n g e g n e r e  L u i g i
Gasoarini. L'ult ima inonda-
zionè della città di Padova si
ver i f icò in fat t i  ne l  1926.
Nesli anni successivi all 'U-
nitàd'Italia erano stati tombi-
nati i canali di Santa Sofia e
della Bovetta. La sravitàr delle
oeriodiche inondaZioni causa-
ie nei  quar t ier i  c i t tad in i  dal le
acque del Bacchiglione portò
all 'a f ormazionà nel | 90ó
della Commissione ministe-
riale per la sistemazione del
Bacchislione. Essa esaminò il
Droseró del l ' insesnere Gia-
bofro Poletta e-feie proprio
un  p roqe t to  de l  Comune  d i
Padòva-bhe aveva già previsto
al lora i l  tombinamento del
Navis l io  in lerno e i l  suo ut i -
l izzo come col le t tore fogna-
rio.

Durante la seconda guena e
soprattutto dopo di essà, quan-
do ormai la città aveva sostan-
zialmente raggiunto la sicurez-
za idraul ical"i tombinamenti
continuarono secondo questa
success ione  c rono los i ca :
del l 'Olmo (  I  943-1948)- ,  dei
Gesuiti (1953). dell 'Alicorno
nel tratto fra oorta Santa Croce
e il Prà (1953), del Naviglio
intemo nel tratto dal ponte S.
Lorenzo fino alla conca idrau-
l i c a  d e l l e  P o r t e  C o n t a r i n e
(  1 955-  I  960) .  del l 'A l icorno
(1963). Nel 1947 fu interrato il
siardino dei Treves vicino al
bastione Alicomo.

Mar iao ia  Cun i co .  Anna
Toniolo è Simonetta Zanon
hanno studiato la  rete dei
siardini urbani nella loro evo-
luzione e nella loro tipologia,
da  que l l o  i n te rno  d i  pa lazzo
f i  n o  a  q u e l l o  a p e r l - o  s u l l e
acque u ibane.  Una t ipo logia
c h e  a  P a d o v a  è  c o n t i n u a t a
f ino a l  s iard ino ideato da
Ciuseppe-Jappel l i  per  i  f ra te l l i
Treves-v ic inó a l  ponte,  Pon-
tecorvo.  I  g iard in i  d 'acqua
studiati in modo Darticolare
sono ouelli di Maróo Mantova
Benavides e del la  zona del
Santo. .  f ra i  qual i  quel l i  qppar-
tenentr al convento e lnîlne tl
g i a r d i n o  d i  p a l a z z o  e  d e l l a
Tamassia.

ELIO FRANZIN

Paolo Trsro
I CASONI VENETI
Panda Edizioni. Padova | 99q. pp.
176.

Nuova ediz ione -  la  quinta -
de I Casoni Veneti. tI l ibro che
par la del la  abi taz ione povera
b i ù  d i f f u s a ,  f i n o  a q l ì  a n n i
Quaranla. in îutto i l Ienitorio
rurale dell 'arco lagunare ve-
neto;  la  casa fat tat i  mat toni
crudi (o meglio cotti al sole),
dai soifitti bàssi e dai balconi

Orrri-ra. Touro
TRE PROPOSIE PER LA
NAVIGABILITA DEL
PIOVEGO E LA
CIRCUMNAVIGAZIONE
DI PADOVA
A m i s s i  d e l  P i o v e g o .  g e n n a i o
2000,p.20.

Le tre proposte che questa
p u b b l i c a z i o n e  p r e s e n t a  r i -' pua rdano :  

i l  r e i t au ro  de l l a
eonca delle Porte Contarine e
dei  Ciard in i  ad essa adiacent i ,
Ia sostituzione della Brielia di
Sant'Asostino con una eonca
di  naviéazione.  la  s is temazio-
ne dei óonti Paleocapa. Sacra
Famis l ìa e dei  Cavài .  I l  f i lo
che uÉisce i tre interventi è la
volontà di rendere Padova cir-
cumnavisabile attraverso i l
Pioveso. volontà attualmente
impedi ta dal la  presenza del la
Brislia di Sant'Asostino e dei
t re 'pont i  menzioíat i .  in  par t i -
co là re  da  que ì l i  de i  Cava t  e
della Sacra Famislia.

l l  nodo della cÌrcumnavisa-
b i l i t à  è  os taco la to  da l l a  B r i -
glia di Sant'Agostino, che.è
necessa r l o  t r as lo rmare  l n
Conca:  a queslo problema la
pubbl icazi 'one ded ica ampio
spazio.  La Conca permette-
rèbbe  i n fa r t i  d i  g i i r nge re  i n
ba rca  s ino  a l l a  Soeco la  e
quindi al Castello: alle barche
piccole permettere.bbe di pro-
s e g u l r e  l u n g o  r l  t r a t t o  d l
Na-vislio lnterno non tombi-
na to ]  s i no  a l  Pon te  de l l e
Torresel le ;  a l le_ barche .p iù
basse consentirebbe di srun-
gere,  passando sot to i l  Ponle
Paleocapa. sino alla Torre del
Boia.

La rcalizzazione della Con-
ca d i  Sant 'Asost ino consent i -
rebbe quindi ìrn'operazione di
recupero culturale ed urbano
di pór-tata pari a quella che si
s tà real izzando- a l le  Por te
Contar ine.  Anche i  cost i  non
sarebbero diversi.

L'importante operazione di
stombinamento del tratto di
Navislio Interno alle Porte
Conta-rine è lra le.più impor-
tanti nell'ambito dei lavon e-
ses .u i t i  ne l l ' u l t imo  decenn io
lu ieo  i  cana l i  padovan i .  I n -
nanTitutto oerclié si tratta del
primo stombinamento. quindi
dl un evento canco ancne dl
una valenza s imbol ica,  mani-
festo della nuova cultura del
recupero dei corsi d'acqua ur-
bani; inoltre perché. dal punto
di vista strettamente tecnrco.

si tratta della vittoria su tutte
le difficoltà che si sono pre-
sentate nel  corso dei  lavor i .
relative fra le altre al dover
ricostruire I ' intera geografia
fognaria del sito per rendeme
oossibile lo stombinamento.
infine perché il recupero della
Conca'del le  Por te Contar ine
ha innescato la  volontà d i
voler recuperare alla sua giu-
s ta  d i sn i t à  ru t t o  i l  s i t o  de l l e
Contaiine. In questo spirito i l
Comune sla Drovvedendo alla
pul i tura del lé  nove lapid i  che
hamano la storia della Conca,
fra cui la Lapide delle Tariffe,
i l  p i i r  importante documento
l a p i d e o  i d r a u l i c o  p r e s e n t e
al [ ' in temo del  teni to i io  pado-
vano.

Le Tre proposre presenlano
inol t re i l  pr imo studio d i  mas-
sima dellb stombinamento di
un breve tratto di Navielio
anche a monte della Concà.

Si tratta di un intervento
che  pe rme t te rà  i l  r ecupe ro .
o l t r e  che  de l l a  Conca  ne l l a
sua interezza, di almeno altri
ouattro manufatti idraulici: il
r bs t ro  pa r l i t o re ,  l ' i ng resso
del la  Gòra del la  Concà,  l ' in-
sresso della Gora del Mulino
demolito nel 1962.1'incile di
un canale di derivazione forse
trasformato in cavana.

Le "Tre proposte" recano la
prefazione dell 'Assessore al le
Polit iche della Mobil ità della
Resione del Veneto Raffaele
BaZzoni, e del Sindaco di Pa-
dova Giustina Destro. Si tratta
di dichiarazioni non di crrco-
stanza se si pensa all'impegno
richiesto dallo stombinamen-
to in corso alle Porte Conta-
rine. Tali dichiarazioni fanno
quindi intravedere un' analoga
d i s p o n i b i l i t à  a n c h e  p e r  

- i a

Corica di Sant'Asostino e le
altre Proposte. 

-

PIETRO CASETTA

vIE D'ACQUAA PADOVA.
PONTI E GIARDINI
a  c u r a  d i  G u s l i e l m o  M o n t i  e
Giuseppe Ralló n Prato, Padova
1999,pp.107.

La  r i ce rca  s to r i ca  su l l e
acque padovane è stata stimo-
latà arizitutto da una serie di
cambiamenti positivi che si
sono verif icafi nesli ult imi
anni come il restaìrro della
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